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2) INTERNO CASA. Milo.







(1’15”)

Milo, alla porta di casa, saluta qualcuno che si allontana dai piedi delle scale.

MILO

Ciao, Fata Lina, ciao Balia Bea! Grazie!… 

Sì, ho capito, entro oggi lo scriverò!

Milo chiude la porta e torna dentro scorrendo un FOGLIO. 

Sotto l’intestazione “REGNO DI FANTABOSCO” il titolo “CUORE D’ORO DEL MONDO MILLE PIÙ MILLE E DOVE”. Sotto il titolo la frase: “AFFERMO E CONFERMO CHE IN QUESTO ANNO LA CREATURA PIÙ BUONA E AMOREVOLE DEL MIO REGNO È STATA”. Sotto, una riga vuota sottolineata. Sotto ancora, la dicitura: “SCRITTO IN FEDE FIABESCA E FIRMATO DA”. Un’altra riga vuota e in calce, il sigillo di Re Quercia.

Milo scorre rapidamente il foglio, alza lo sguardo, vede il bambino.

Oh, ciao amico! Benvenuto! Arrivi giusto in tempo: mi è appena arrivato il Bando per il Cuore D’Oro del Mondo, un premio molto importante per noi fiabeschi. Guarda!

(mostra il foglio)

Fata Lina e Balia Bea stanno portando a tutti i fiabeschi del Fantabosco questo foglio, su cui è scritto..

(legge scorrendo col dito)

“Affermo e confermo che in questo anno la creatura più buona e amorevole del mio regno è stata”… 

E qui ognuno deve scrivere la persona che secondo lui è stata la più buona e amorevole con gli altri. Quando tutti i Regni avranno votato, l’Imperatore di tutte le Fiabe in persona eleggerà il “Cuore d’Oro del Mondo”.

Siede al tavolo, posa il foglio, prende una penna.

È un premio strapignosissimo, sai? Niente lilleri né oro, solo una piccola medaglia di legno. Ma nessun onore nei Regni di Fiaba è apprezzato come quella medaglia.

Guarda la riga vuota, si morde le labbra, sospira.

Eh, accipigna! Devo pensarci bene! 

Che nome scriverò? Chi indicherò?

Pensa bene, folletto… come diceva Drollo: pensa e ripensa!

Milo cammina avanti e indietro per la casa, meditando, col foglio in mano.

3) ANTRO. Balia Bea, Fata Lina, Strega Varana



(2’30”)

Balia Bea e Fata Lina si avvicinano all’Antro discutendo a bassa voce fra loro.

Entrambe portano a tracolla una BORSA da cui spunta un MAZZO DI FOGLI.

FATA LINA
Ma che senso ha, Balia ostinata?

BALIA BEA
Il nostro compito è portare il Bando per il Cuore d’Oro del Mondo a tutti! Questo è il senso che ha!

FATA LINA
Ma cosa può mai importare a una strega malvagia di un premio per la creatura più buona e amorevole?

BALIA BEA
Fata Lina, un premio non è un vero premio se non è voluto da tutti. Che senso avrebbe che solo i buoni premiassero i buoni? Ci premiamo fra noi?

STREGA VARANA (voce fuori campo)
(MIAGOLIO LUNGO E LAMENTOSO)

La discussione è interrotta, sulla soglia dell’Antro, da un verso che le lascia di stucco: un miagolio lungo e lamentoso.

FATA LINA
Un gatto?… E da quando Strega Varana ha un gatto?

Si guardano, si fanno coraggio ed entrano. La Strega, prostrata e dolente, con NASO E BAFFI DA GATTO e una FAZZOLETTO RIGONFIO CHE LE FASCIA MENTO E ORECCHIE, emette miagolii da strappare il cuore. 

Vedendo le due le accoglie a male parole, soffiando come una gatta inferocita.

STREGA VARANA
MMMEEEEEOOOOWWWW! Fffffffffff!

Via! Che volete, ficcanase scocciatrici! Andate via!

BALIA BEA
Ma… Strega Varana, cosa ti succede?

STREGA VARANA
Maaaooo! Niente che ti importi, inutile creatura! Sparisci!

BALIA BEA
No, no, no, non ci penso nemmeno! Mi sembra che non stai per niente bene! Cosa ti succede, dimmelo!

STREGA VARANA
Meeeoooouuu! Per mille gatti morti, se questo serve a farti sgombrare prima, te lo dirò: sono ammalata, va bene? E allora? Anche le Streghe si ammalano ogni tanto.

FATA LINA
Ammalata, e di cosa?

STREGA VARANA
Mi sono buscata una forma pesante di Gattorecchioni, bisce secche! Mauuuu!

BALIA BEA
Gattorecchioni?

STREGA VARANA
Gli orecchioni che vengono alle Streghe. Volete vedere? 

Ecco, così magari sgombrate prima… Maoooo!

Scioglie il fazzoletto, da cui appaiono due acute e pelose ORECCHIE DI GATTO.

BALIA BEA (impressionata)
Oh! Poverina! Ma povera strega! Fanno male?

STREGA VARANA
Male?… Fanno malissimo! Un dolore che voi due, inutili forme di vita, non potete neanche immaginare! 

BALIA BEA
Be’, guarda che io… non solo posso immaginare, ma ho visto con questi occhi un bel po’ di dolori! Senti… 

FATA LINA (tirandola via per un braccio)
Vieni via, Balia Bea! Vedi che non vuole essere aiutata?

BALIA BEA (scrollandosi dalla presa della Fata)
Su, non fare la gatta selvatica, Strega Varana! Dimmi cosa possiamo fare per te. Fammi vedere…

La Balia fa per avvicinarsi alla Strega, che scatta come una furia con un grido da gatta selvaggia protendendo le unghie. La Balia trasale e balza indietro.

STREGA VARANA
MMMMMMEEEEEOOOOWWWW! Stai lontana!

BALIA BEA
Ma, Strega Varana…

STREGA VARANA
L’unico aiuto che mi puoi dare è sparire e lasciarmi in pace! FFFFFFFFFFFFFF!

Un ultimo feroce soffio felino accompagna l’invito. 

Fata Lina prende per un braccio la Balia e la porta via.

FATA LINA
Basta, Balia Bea! Andiamo via di qui!

4) CHIOSCO. Milo, Balia Bea, Fata Lina





(4’15”)

Milo cammina avanti e indietro fra i tavolini, su uno dei quali è posato il foglio col bando. Ogni tanto si ferma e si china per leggerlo, poi riprende. Vede il bambino.

MILO

Ah, eccoti, amico. Ma sai che non riesco a decidermi, sulla creatura più buona e amorevole dell’anno?

E tu? Conosci qualche persona davvero “buona”?… 

No, non voglio dire uno che non fa guai e capricci. 

Questo in genere è ciò che intendono i grandi quando dicono a voi bambini che dovete “stare buoni”. 

Ma una persona buona non è uno che non fa niente di male: è uno che fa qualcosa di bene. Che fa bene agli altri, che si prende cura che gli altri stiano bene.

Tu conosci una persona così?

La domanda resta sospesa, perché – segnalate da un cenno d’intesa di Milo al bambino – arrivano Fata Lina e Balia Bea, con le loro borse dei fogli a tracolla. 

La Fata pare serena e sorridente, mentre la Balia ha un’aria preoccupata.

FATA LINA
Allora, Milo, hai compilato il tuo foglio per il Cuore d’Oro del Mondo?

MILO

No, non ancora, accipigna! Ho ancora un po’ di tempo?

FATA LINA
Ma certo, fino al tramonto di oggi.

MILO

Ehi, Balia Bea! Cos’è quella faccia, cos’è successo?

BALIA BEA
Sono un po’ preoccupata per Strega Varana. Povera strega, s’è ammalata di Gattorecchioni.

MILO

Davvero? E come sta, poverina, cosa fa?

BALIA BEA
Le è venuta una faccia da gatta malata, e soffre e miagola come un’anima in pena!

FATA LINA
Le è venuta una faccia da gatta selvatica, e soffia e strilla come quella malvagia che è!

MILO

Accipigna! A chi delle due devo credere?

BALIA BEA
Be’, forse un po’ a tutte e due. È vero che soffia e graffia, ma lo fa solo perché sta male.

MILO

Mamma folletta, ci credo! Mi ricordo il mal d’orecchi da bambino, era terribile! E come possiamo aiutarla?

FATA LINA
Non possiamo! Gliel’abbiamo chiesto mille volte e abbiamo ottenuto solo soffi e strilli. Non vuole aiuto.

BALIA BEA
Io però… santo minestrone, io non riesco a rassegnarmi, se una persona sta male! Io… ecco… (si confonde, tace)
FATA LINA
Balia Bea, ne abbiamo parlato finora: se una persona che sta male non ti vuole neanche vedere? Cosa fai?

BALIA BEA (confusa)
Be’… però, allora… si aiuta solo chi ci aiuta? Si vuole bene solo a chi ci vuole bene? Troppo facile, così!

FATA LINA
E allora dimmi: si può voler bene a qualcuno che non vuole bene a nessuno?

BALIA BEA (tace un po’, poi si rivolge a Milo)
E tu, Milo Cotogno, tu che sei un folletto aggiustaguai, cosa ne dici?

MILO

Be’ … quello che dice Fata Lina un po’ è vero: è ben difficile aiutare chi non vuole essere aiutato.

La Balia lo guarda seria per qualche secondo, in silenzio. Poi:

BALIA BEA
Mah! Sarà di certo come dite voi, che siete più sapienti di me, però… io non sto bene sapendo che c’è qualcuno che non sta bene e nessuno lo aiuta. E ora poi… (improvvisa) ora che mi ricordo… mi aspettava Cuoco Basilio per una commissione, per cui… Fata Lina, per favore: puoi continuare da sola la distribuzione dei fogli per un’oretta?

FATA LINA
Certo, Balia Bea, vai, non preoccuparti.

Balia Bea si sfila la borsa e la porge a Fata Lina, che la indossa.

BALIA BEA (con un sorriso di sollievo)
Grazie. A fra poco, allora.

Balia Bea si allontana a passi frettolosi.

Dopo pochi secondi un po’ imbarazzati, Milo parla circospetto.

MILO

Ma… Fata Lina, sei sicura che non ci sia proprio niente che possa curare i Gattorecchioni della Strega?

FATA LINA
Per quelli della Strega, se quella perfida non vuole aiuto non c’è niente. Ma per gli orecchioni in generale…

La Fata tira fuori dalla borsa una MINUSCOLA FIALETTA CRISTALLINA.

Ecco: ho appena imparato a distillare questa… Acqua di Brezza. È molto potente contro ogni male delle orecchie.

MILO (con aria indifferente)
Ah, davvero? Eeee… senti, non è che potresti prestarmela per un po’? Curiosamente, anche io ieri sera sentivo un lontano dolorino a questo orecchio, e allora…

FATA LINA
Va bene, va bene, Milo, tienila pure. Ora devo scappare: senza la Balia dovrò consegnare il doppio dei fogli.

Fata Lina gli consegna la fiala, lo guarda per un istante sospettosa, e se ne va.

Milo sospira e parla al bambino. 

MILO

Eeeeh! A volte è davvero difficile con le persone, vero, amico mio? Una è buona e vuole aiutare a tutti i costi, una è buona ma non vuole aiutare, una è cattiva e non vuole essere aiutata… Che pigna pignosa la vita!

5) ANTRO. Strega Varana, Balia Bea





(1’30”)

Balia Bea, con la cesta sotto il braccio, un po’ esitante si avvicina all’Antro, da cui continuano a provenire lamentosi miagolii. 

STREGA VARANA (voce fuori campo)
(MIAGOLII LAMENTOSI)

Balia Bea sbircia dentro, sospira, si fa coraggio, entra. La Strega, sempre dolorante e di pessimo umore, soffia e graffia come una gatta.

STREGA VARANA
Ffffffff! Che c’è, scocciatrice, sei di nuovo qui? Vattene!

BALIA BEA (avvicinandosi con prudenza)
Me ne vado subito, Strega Varana, volevo solo darti…

La Balia estrae dalla cesta una PIGNATTINA involta in un panno.

STREGA VARANA
Cos’è quell’affare? MAO! Portalo via! Non lo voglio!

BALIA BEA
Aspetta, Strega, santa polenta! Non puoi calmarti un po’? 

Almeno quando sei malata?

STREGA VARANA
Se ti avvicini ancora un passo ti graffio! E poi ti fulmino!

BALIA BEA (si avvicina snodando il fagotto)
Lo so, lo so, mi fulmini. Ma prima di fulminarmi dammi retta. Io ho una lunga esperienza di malati e malattie, e ti posso assicurare che non c’è male di testa o di pancia che non sia alleviato da… un buon brodino caldo!

Con un gran sorriso apre il coperchio del pentolino, che (se è possibile) FUMA.

La Strega si volta dall’altra parte.

STREGA VARANA
Maaaooo! Ti puoi fare una bella doccetta col tuo brodino!

BALIA BEA (facendo ancora un passo)
Su, senti che buon profuno…

La Strega senza dire verbo si volta e SCAGLIA UN FULMINETTO sulla pignatta.

STREGA VARANA
Senti tu, ora, che buon profumo!

La Balia si china per annusare il brodo, fa una smorfia e lancia un urlo.

BALIA BEA
Aaahhh! Santa polenta, Che schifo! Cosa è?!? 

STREGA VARANA (pur nel dolore, sorride perfida)
È diventato un bel brodino di calzini sporchi di gnomo vecchio. Buono, eh?

BALIA BEA (scoraggiata)
Ma insomma, cosa bisogna fare con te? 

STREGA VARANA
TE NE DEVI ANDARE VIA! MEEEOOOOWWWW! 

Io sono una cattiva, non posso farmi curare da una buona!

Non lo capisci?

La Strega si volta, le dà le spalle, tace.

Balia Bea sospira, la guarda, tace, pensa. Poi risoluta si gira e se ne va.

6) CHIOSCO/INTERNO CANTINA. Milo, Strega, Balia, Fata

(4’15”)

A) CHIOSCO

Milo, seduto nel suo Chiosco, legge un libro. Un tempo e leva gli occhi.

MILO

Ah! Che pace, ogni tanto, anche qui al Fantabosco!

Ti chiederai se ho deciso chi nominare per il Cuore d’Oro del Mondo. Sì, ho deciso. O meglio… se ora accade una certa cosa che prevedo, la decisione è presa. 

Che cosa deve accadere?… Be’, qualcosa mi dice che la Balia non si rassegnerà facilmente a lasciare Strega Varana in preda al mal d’orecchi. Ci sono persone che sentono così forte il bisogno di prendersi cura di chi sta male, che stanno male loro finché non lo fanno, e lei… 

(guarda f.c.) Sssssttt! Arriva!

È interrotto dall’arrivo della Balia, che gli parla con quell’enfasi mista ad apprensione e incertezza tipica di chi mente senza esserne capace.

BALIA BEA
Santa polenta, Milo, ho appena fatto la commissione con Cuoco Basilio ed ecco subito un’altra…  Non è che fra i tuoi travestimenti hai per caso un mantello nero, un cappello da strega e un trucco da gatta per il viso?

MILO

Da gatta, e perché mai? 

BALIA BEA
Perché… ecco… alla scuola elementina gli gnometti festeggiano la giornata dei Musi Animali, e io ho promesso alle maestre di presentarmi come Stregatta. 

MILO (strizza l’occhio al bambino)
Va bene, quand’è così… Aspettami qui, arrivo subito.

Milo sparisce nella Cantina.

La Balia sospira, fa due passi in giro, sposta e riordina due bottiglie.

B) INTERNO CANTINA

In un punto a piacere della Regia (anche sulla soglia) Milo, con un MANTELLO NERO sul braccio e un CAPPELLO DA STREGA in mano, raccogliendo da terra un CESTINO DEI TRUCCHI FACCIALI, parla al bambino.

MILO

Io ho qualche idea su cosa vuol fare Balia Bea con questi camuffi, altro che scuola elementina! Ma stiamo a vedere. Anzi, guarda bene anche tu, così impari un bel trucco da gatto per quando farai qualche festa in maschera.

Milo esce.

C) CHIOSCO

Milo esce dalla Cantina, posa mantello e cappello sul Bancone e il cesto dei trucchi su un tavolino.

MILO

Ecco, Balia Bea! Questo è il mantello nero, questo il cappello da strega, e se ora ti siedi qui… ti faccio un bel trucco da gatta.

MANUALITÀ: TRUCCO FACCIALE DA GATTO.

Descrivendo con testo libero le operazioni che compie, Milo realizzerà sul viso della Balia un semplice TRUCCO DA GATTO, con nasino, baffi, etc. Di tanto in tanto, non visto dalla Balia, rivolgerà al bambino spettatore qualche sguardo di intesa, a sottolineare i passaggi salienti (“Hai visto come ho fatto?”, “Capito?”, etc.) ma senza mai parlargli direttamente.

Finito il trucco, Milo porge alla Balia uno specchio. La Balia si pecchia.

MILO

Allora, cosa ne dici?

BALIA BEA (guardandosi alla specchio)
È perfetto, Milo Cotogno! Miaooooo!

Balia Bea posa lo specchio, prende il mantello e il cappello.

Ora però devo andare, perché gli gnometti…

Con fare indifferente Milo le mostra la Fialetta che gli ha dato Fata Lina.

MILO (interrompendola)
Ah, guarda cosa mi ha dato Fata Lina: una fialetta di Acqua di Vento, buona per ogni male delle orecchie.

BALIA BEA (interessata, ma fingendo indifferenza)
Davvero? Be’, santa semolina, era proprio quello che cercavo! Non so se il male della Strega sia contagioso, ma anch’io sento un fastidio in fondo a un orecchio… 

MILO

Prendila pure, Balia Bea, a me non serve.

BALIA BEA
Grazie, Milo, sei una benedizione di fiaba! Corro! Ciao!

Presa e riposta nella sporta la fialetta, la Balia‑Gatta si allontana velocemente.

Milo non fa in tempo a dire al bambino…

MILO

Hai visto, amico? Che ti dicevo? Ora secondo me… 

… che arriva Fata Lina, posa la borsa dei fogli sul Bancone e l’interrompe. 

FATA LINA
Grandi acqua, finalmente! Ho finito di consegnare i fogli, e ora devo mettermi a pensare che nome scrivere sul mio.

MILO

Hai già qualche idea?

FATA LINA
No, Milo, e non so da dove cominciare. Ci ho pensato un po’, ma… ho mille dubbi.

MILO

Bene, vieni con me e vedrai uno spettacolo che scioglierà i tuoi dubbi come gelati al sole.

Milo prende per mano la Fata, e i due ridendo corrono via.

FATA LINA
Gelati al sole?

7) ANTRO. Strega Varana, Balia Bea, Milo, Fata Lina


      (2’)

Un’irriconoscibile Balia Bea, avvolta nel mantello nero che le copre l’intera figura, col cappellaccio da strega in testa che le nasconde i capelli, e col viso truccato da gatta, si avvicina all’Antro, dove la Strega si lamenta con miagolii strazianti.

STREGA VARANA
Maaaaaaooooo! Povera meeeeeoooooow!

La Balia‑Gatta prende un respiro ed entra a passo spavaldo.

BALIA BEA
Eccomi, sorella! Per mille topi grassi, finalmente arrivata!

STREGA VARANA
MAO? E tu chi sei?

BALIA BEA
Sono la Stregatta Baba, tua sorella in stregomanzia. 

Ho visto nel mio pallone di cristallo che una illustre collega era in difficoltà, sono montata a cavallo del mio battipanni volante ed eccomi qui!

STREGA VARANA
Oh!… grazie, sorella, quale onore!

Mentre le due continuano convenevoli che non sentiamo, fuori dell’Antro Milo e Fata Lina si accostano e si acquattano per spiare. Parlano a gesti e con labiale pronunciato ma senza voce. Milo indica: “Guarda lì, che ti dicevo?”. Fata Lina stupita fa segni di domanda: “Ma quella chi è?”. Milo scandisce con labiale pronunciato: “Balia Bea”. Fata Lina trasecola e ripete: “Balia Bea!”. Poi sospira e scuote il capo: “Incorreggibile!”. Milo fa segni: “Sttt! Guardiamo e ascoltiamo”.

Intanto la Balia ha preso a fare dei Massaggi sulle tempie della Strega, che sospira. 

BALIA BEA
Questi sono massaggi Baba originali! Va meglio?

STREGA VARANA
Maaaaooo! Sìììì! Da te sì che posso accettare le cure! Pensa che poco fa una stupida Balia buona pretendeva di propinarmi il suo brodino!

BALIA BEA
Davvero? Ah! Ah! Ah! Un brodino! Che ignorante!

Io ho qui qualcosa di molto meglio…

Balia Bea tira fuori da una tasca del nero mantello la fialetta di Acqua di Vento.

STREGA VARANA
Cos’è?

Fata Lina, nel nascondiglio, è sbalordita: “Ma quella è…”. Milo la zittisce: “Ssttt! Sì, è quella. Via, ora andiamo…” I due si allontanano furtivi.

BALIA BEA (con una breve esitazione)
È Acqua… no, è… Spremuta Fetida di Parole Malvagie, che parlano nelle orecchie malate e le guariscono. Girati!

Stregatta Baba piega bruscamente la testa della Strega e prende a stillare nelle sue orecchie di gatta le gocce della fialetta.

STREGA VARANA
Mmmmmm! Che sollievo! Ah! Le arti delle streghe!

8) CHIOSCO. Milo, Balia Bea, Fata Lina, Strega Varana


(3’30”

Milo e Fata Lina arrivano al Chiosco, immersi in una discussione. È Fata Lina che ora parla e si confida, confusa e accigliata. 

FATA LINA
Sì, è vero, io non ne sono capace. Non ce la faccio ad aiutare Strega Varana se lei respinge il mio aiuto e mi scaccia in malo modo.

MILO

E se non ti scacciasse?

FATA LINA (mortificata)
Be’, Milo… tu mi leggi in cuore. Forse… se devo essere proprio sincera, mi sarebbe difficile aiutarla anche se non mi scacciasse. E forse addirittura… (ancora più mortificata) anche se fosse proprio lei a chiedermi aiuto.

Perché… (si rianima un po’) perché la Strega è mia nemica e me ne ha fatte di tutti i colori e allora… io…

Intanto sono arrivati al Bancone. Milo, vedendo la costernazione della Fata, la consola, le posa una mano sulle spalle, le versa una bibita.

MILO

E allora tu non avvilirti troppo, amica mia. Capita a tutti. Tutti noi possiamo esser più o meno altruisti, più o meno capaci di superare vecchi torti e distanze e differenze, quando occorre prenderci cura degli altri. Proprio per questo, però, dobbiamo tirare giù il cappello e riconoscere tutto il merito di chi riesce a farlo anche quando…

Vengono interrotti dalla Balia, che arriva ancora mascherata da Stregatta ma con un sorriso fino alle orecchie. Sveste mantello e cappellaccio e li posa sul bancone.

BALIA BEA
Salve amici miei! Che il sole splenda sulle vostre teste!

Grazie, ragazzo folletto! Ecco i tuoi trucchi.

FATA LINA
Ehi, Balia Bea! Ti vedo molto felice! Che ti è successo?

BALIA BEA
Oh, niente, cara Fata. È il bel tempo. Cuore contento il sole alto lo fa ridere!

MILO

E benvenuta allora tu, il sole alto e il cuore contento!

STREGA VARANA (voce fuori campo)
Pessima giornata a voi, buoni a nulla!

Entra, più carica e malvagia che mai, Strega Varana.

Preparatevi a vederne delle belle perché sono guarita! 

Anzi, delle brutte! Delle orribili! E se…

Si interrompe, vede la Balia che ha ancora il viso da gatta. Trasecola, riflette, ricostruisce, capisce. 

Ma tu… tu sei Balia Bea e… quella faccia… ma allora… la Stregatta Baba eri tu… (furiosa) Sei tu che mi hai curato! Bisce secche, come hai osato! Ora ti… 

La Strega protende le mani, ma Milo si intromette con fermezza.

MILO

Basta, Strega Varana! Neanche la tua cattiveria può arrivare fino al punto di fare del male a chi ti ha appena fatto del bene! Ora smettila! 

STREGA VARANA
Ma io non voglio essere aiutata da…

MILO (interrompendola)
Benissimo! Non hai chiesto tu di essere aiutata, sei stata aiutata lo stesso e sei guarita: chiusa la questione, ora vai! 

Anzi, aspetta… 

Dalla borsa che Fata Lina ha posato sul Bancone nella scena 6 prende un foglio.

Questo è il foglio in cui anche tu… sì, anche tu, e per preciso ordine di Principessa Odessa!…  dovrai scrivere chi è la persona più buona e amorevole del Regno.

Aspettiamo la risposta.

Strega Varana prende il foglio, guarda la Balia, pare avere un’esitazione, ma poi si volta e furente lascia il campo. Fata Lina posa due baci sulle guance di Balia Bea.

FATA LINA
Grazie, Baliona! Hai risolto tutti i miei dubbi! Ora so che nome scrivere come Cuore d’Oro del Mondo.

Fata Lina prende un foglio dalla borse ed esce. 

Milo guarda sorridendo Balia Bea che, confusa e imbarazzata, farfuglia.

BALIA BEA
Be’, santa semola, è ora che… che io vada a lavarmi la faccia da questo empiastro appiccicoso, e… Ciao, Milo!

Balia Bea esce frettolosamente, confusa.

Milo saluta il bambino a casa. 

MILO

Brutto il mal d’orecchi, eh?… Tu ne sai qualcosa, vero? Meno male che lì vicino a te c’è qualcuno che è il Cuore d’Oro del tuo Mondo, che si prende cura di te in quei momenti e ti aiuta. 

E tu? Anche tu sei un po’ Cuore d’Oro, almeno qualche volta?… Ti prendi cura di qualcuno qualche volta?…

Come dici?… Che tu sei piccolo?… 

Be’, non sai quanto bene i piccoli possono fare ai grandi, quanto possono aiutare, se vogliono! Pensaci… 

E intanto, che ci pensi, ti saluto, amico di Città Laggiù! Ciao! Torna a trovarmi!
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